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I MIRACOLI NELLE FINANZE 


Quando, per due. giorni di seguito, ab- 
biàmo ‘trovato nelle colonne del: Diritto 
V espressione di una profonda sfiducia 
e vi abbiamo letto quelle disdegnose pa- 
role ‘rivolte all'Italia, che quasi: rasso- 
miglivano all’imprecazionè di Desiderio , 
dopo che Carlo Magno avea superato 
il chiuso delle Alpi, o se non si vuol 
prendere così alto il'modello, a quell’ al- 
tre di Renzo quando, attraversata l'Adda, 
ripara sulla “provincia di ‘Bergamo, non 
abbiamo esitato un momento a dire che 
quello era artificio. rettorico. Non può 
essere infatti un ‘campione’ così valoroso 
come è il Diritto, quello che si mette a 
piangere la sconfitta prima di aver com- 
battuto, mettendo così la paura ed il-disor- 
dine nelle file de’suoi amici. Non può es- 
sere un così. acuto moderatore di partiti, 
quale ‘si «presenta il-giornale della sinistra 
e della ‘democrazia; «quello che quindici 
giorni innanzi al dì fissato per le elezioni 
pretenda di sapere da qual vento saranno 
mosse le vele. ‘Im ‘quindici giorni molte 
altre candidature, delle quali la sagacia 
dei Uoinitati non ha-saputo sinora indo- 
vinare la traccia, si mostrerarno, e molte 
fra quelle che. ora si danno per sicure 
saranno già sepolte, per cui il profetiz- 
zare sulle elezioni ‘adesso, è propriamente 
com’ èra il profetizzare alcuni mesi sono, 
quando si dimandava lo scioglimento della 
Camera e si facevano tante belle ipotesi 
su quella .che-le avrebbe succeduto. 

Non può essere che um artificio retto- 
rico che, ove non si trattasse del Diritto, 
sì potrebbe dire che consista nel fare il 
morto per ‘disarmare più facilmente gli 
avversari ed averne ragione; ma'in ogni 
modo, perchè ; riesca ,, deve essere, con- 
dotto ‘con quella’ finézza' che non' permetta 
di scorgere il vero impulso onde è mosso 
e governato. 

E questa finezza ‘pare ‘a noi che sia to- 
talmente ‘mancata quest oggi all’ organo 
della democrazia quando, continuando nella 
sua tetra ‘previsione d’una Camera: rasso- 
migliante all'antica, fa sentire agli elettori 
il castigo che li attende nelle. nuove im- 
poste ‘ che avrebbero ' risparmiato nomi- 
nando invece una Camera democratica e 
di sinistra. 

Questo è tuttaltro che ‘il parlare di un 
giornale il quale abbia perduto tutte le 
speranze: questo è un reclame che mira 
all’urna più di qualunque programma e- 
lettorale : è uno scongiuro per gli elettori 
che più, potente non si può immaginare. 

‘Tutto sta che questi buoni elettori lo. 
bevano senza volere analizzarlo. H 

Ma ci canzona il Diritto ? Di fronte ad 
un disavanzo confessato di 280 milioni 
crede che. gli elettori, possano persuadersi, 


che sapesse condurre l’Italia; fuori: dal de- 
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‘RASS E'GN°A "MiUsto ate. | 


La Società del Quartetto . di Firenze ha 
«pubblicato «il.suo:, programma, per l'anno, 50- 
ciale 1865-66, che. principia .il 1° novembre 
prossimo. Gli artisti addetti alla Società me- 
+ desima, che. prenderanno parte al concerti, 
«sono i-seguenti : .. primo, violino direttore, 
Guido » Papini; secondi violini, Luigi Bicchie- 
-rai, Pilade Mattolini; viole, Luigi Chiostri, 
‘Agostino Sauvage; primi violoncelli, Alessandro | 
-landelii; Federigo, Hilpert; .contrabdasso,, prof. 
«Gustavo. Campostrini. Oltre questi | egregi 
n i; avremo anche, il violinista Gio- 
«vanni «Becker, del. quale ci si parla con 
+ molta lode. { j 

Tutti soci di qualsiasi categoria avranno 


diritto a dieci concerti che verranno dati 
dal a tutto maggio nei-giorni fe- 
stivi. Nello zio di tempo saranno 


datì nei giorni feriali altri dieci concerti 


così facilmente, che questo sarà riparato, 
senza incomodo dei contribuenti, semplice- 
mente col‘ fatto di ‘eleggere una Camera 
che sia tinta più in rosso che in verde? 
Se il Diritto ha questo» specifico di poter 
ri 
rovinare il credito dello Stato, senza di- 
sperdere le forze ‘armate dell’Italia, senza 
mancare agli impegni d’onore che il paese 
assunse verso tutti quelli che in lui fida- 
rono; ma lo dica tosto e'noi ci obbli- 
ghiamo a’ patrocinare’ tutti i suoi candi- 
dati, perchè di fronte a questo nuovo Mosè 


serto tribolato dai'debiti e‘ dai deficit, alla 
terra. promessa . dell'equilibrio finanziario, 
ogni opposizione sarebbe sacrilega. e ma- 
tricida. 


dire: i moderati vi faranno pagare nuove 
imposte e moi no; bisogna mostrare al- 
tresì come. si potrà fare il miracolo,  bi- 
sogna’ infondere in altri la fede che si ha 
e non pretenderla dalla ‘cieca devozione e 
dalla. superstizione. ignorante delle, popola- 


e pericolosa per noî; e non ci piace ve- 
derla trattata “così a semplici’ frasi nem- 
meno ‘dai nostri avversari. Noi andiamo 
cercando da ogni lato un idea; noi sa- 
remmo felici di poter salutarne qualcuna 
anche in chi' da noi ordinariamente dis- 
sente ; ma se, nelle lettere del professore 
Ferrara sulla tassa del macino, se nei piani 
del ‘marchese Pepoli ai quali in oggi fac- 
ciamo ‘posto, sì. trova il fondamento ad 
una disputa dalla quale forse. si sprigio- 
nerà la scintilla di qualche utile riforma, 
così pur troppo non, possiamo dire di chi 
ci promette maraviglie senza mostrarci nè 


maso, crediamo che l’abbiano tutti. Vor- 
ranno vedere e: toccar con mano cioè quali 
siano i piani grandiosi che. l’organo della 
democrazia pare tenga in serbo ; vorranno 
conoscere, se non altro. i grandi finanzieri 
che la sinistra ha-pronti per sostituire ai 
ministri che ‘dal 1859 in: poi governarono 
le finanze e che d’alchimia veramente pare 
che s’intendessero pochissimo. 


dal Governo più esatti particolari sulle mc- 
dificazioni che vuole introdurre nell’ imposta 
della ricchezza mobile, il bisbiglio del mal- 
contento ‘continua e si. fanno induzioni pa- 
recchie sulle modificazioni che dovrebbero es= 
sere progettate. Principale modificazione deva 
essere quella che riguarda gli impiegati, i 


balene 


ceent. & in Firomss. 
fuori di Firenoe. 


isparmiare nuovi pesi ai contribuenti senza 


Se non. che, evidentemente non basta 


ioni. 
La quistione finanziaria è troppo grave 


l ‘come; nè Îl quando si: verificheranno. 
E' gli èlettori in Italia, n po’di San To- 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 7 ottobre. — Mentre si attendono 


quali dovrebbero essere tassati non nella mi- 
sura del contingente del luogo di residenza, 
ma in misura fissa: stabilire cioè un tanto 
per cento sullo stipendio di ciascun impie- 


gato e così liberarlo dalla vessazione. che ; or 


deve subire, massime nel caso di traslocazione. 
esa use 
TZ STEN COTTE 


Lunedì, 9 Ottobre 1865. 


"OPINION 


Giornale quotidiano 


i, 

S'aggiunge che gl’impiegati di stipendio mi- 
nimo oppongono una certa resistenza al pa- 
gamento ; non tanto per volontà, quanto per 
le difficoltà che incontrano a trovar dispo- 
nibile la somma che devono pagare all’ esat- 
tore. La' resistenza. scomparirebbe , quando 
l'imposta dell’ impiegato dovesse essere pa- 
gata per ritenzione» In questo modo il Go 
verno scansa le spese di seritturazione e di 
percezione e libera il tassato ‘dalle inevitabili 
vessazioni del sistema attuale. Mi assicurano 
che il Sella ha già pensato a questa riforma; 
se vien fatta, ci guadagnerà la finanza @ gli 
impiegati staranno meglio. 


Nel vostro numero. d'oggi avete parlato 


egregiamente sugli inconvenienti dei cente- 
simi addizionali dell’imposta provinciale. e 
locale. Vi ricorderete che io già vi intrattenni 
su questo affare dei centesimi addizionali, 
dal quale appunto dipende la maggiore irri- 
tazione contro le imposte ; imperocchè i cen- 
tesimi addizionali in molti luoghi colpiscono 
in modo veramente eccessivo. Perl passato, 
e dopo la legge del 189 la quale faceva 
passare al Governo le strade già provincieli, 
il Governo percepiva: 18. centesimi ‘dell’im- 
posta provinciale appunto per! la + manuten- 
zione di quelle strade. Il Governo nom faceva 
nessùna spesa per le strade, le quali ergno 
come potevano essére, e così gnadagnava non 
poco. 


Adesso le strade essendo passate alle pro- 


vincie, sono pure passati alla provincia i sud- 


detti 18 centesimi. Con questo equilibrio di 
fondi le provincie hanno a faticar poco per 


provvedere alle spese obbligatorie gravissime 
che non le colpiscono; e in certe provincie 
l'imposta di quest'anno è minore che non 


negli anni addietro: E sin qui non sì va male. 


In ogni modo è tempo che comuni e pro- 
vincie si accordino nel temperare il sistema 


delle soverchie spese che è il sistema delle 
imposte maggiori e dei debiti. 

Sulle elezioni ho a dirvi che qui si sono 
risvegliati e che si parla molto. dell’opera- 
zione elettorale. Non si fa questione di prin- 
cipio; è tutta questione di persone. A parte 
il gruppo municipale che incaglia l’azione del 
vero partito liberale; nelle provincie il mo- 
vimento procede benissimo e in senso buono: 
e intieramente nazionale. I clericali si danno 
d’attorno; ma invano. Non hanno nè la forza 
né la disciplina che hanno mostrato nel 1857; 
si direbbe che si sono acclimatati nell’atmo- 
sfera delle libere istituzioni. D'altro lato il 
paese è ber lungi dal lasciarsi infinocchiare. 
Basta dire che un candidato è clericale per- 
chè non abbia némmeno cinquanta voti. Il 
clericale potrà avere Ia prevalenza in qualche 
collegio; ma in generale è giù di corda. E 
notate che i clericali si contentano di poco; 
votano per chicchessia purchè dichiari di non 
volere novità nell’asse ecclesiastico. Per: tutto 
il resto lasciano che s’aggiusti. Nondimeno 
il paese sta lontano dalle mene pretine, co- 
me il diavolo dall'acqua santa. Per queste 
provincie spero che le elezioni riesciranno 
bene, cioè in senso veramente italiano. La 
piega è piultosto conservatrice; ma conser- 
vatrice dell’Italia una, intendiamoci bene; ed 
è quello che noi vogliamo. 

Il conte Torre, prefetto. di Torino è en- 
trato in carica ed ha dato fuori il proclama 
solito. Il nome del Torre riesce simpatico a 
questa popolazione, forse perchè imparò ad 
ammirare il suo contegno nella luttuosa oc- 
casione del cholera, di Ancona. 

Gl’impiegati ‘del ministero dell'interno che 
ancora erano qui sono partiti per Firenze. 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO vi 
Firenze all’Ufficio del Giornale) vis Ghibellina, n. 140, piano-terreno; 
in Torino, all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, m 46; 
nelle provincie» presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, rue JJ, Rousseau, n '3 a Londra, da 
Detisy Davwes et C., Finck-Lane, Cornbill. ' 
Le lettere èd i reclami devono’ essere ‘inviati, /ranchi, alla Dire» 
zione del Giornale. Non sì restituiscono i'manoseritt, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio’ del Giornale, 


Lo inserzioni costano L. # la liniea. > 
Usnfeglio arraltaîo os. 10. ; 


Nirotiy 6 ottobre. — Le. notizie delle ultime 
24 ore citca lo stato sanitario‘ di S. Giovanni 
a Teduccio se non sono affatto' gravi, non tra- 
lasciano però di gettare un certo'allarme fra 
le popolazioni. 

Ieri mattina il questore, accompagnato dal 


| professore De Martino, dal medico Popi, e da 
| due altri sanitari, recavasi a fare visita ad una 


giovane ‘donna di campagna, dimorante. però 
nell'abitato, la quale nella notte aveva avuto 
tutti i sintomi del cholera. Il caso non era 
così grave come éra stato sulle prime an- 
nunciato, giacchè fu constatato trattarsi al più 
di cholera sporadico, promosso da ‘una indi- 
gestione di peperoni e di fagiuoli e compli- 
cato con una dissenteria che da oltre tre 
mesi, cioè dopo il di lei sgravo, la tormen- 
tava. Mediante il trattamento a. cui fu tosto 
assoggettata, verso sera le cose andavano me- 
glio e tutto dà a credere che non vi. sarà 
pericolo alcuno’ di vederla soccombere. Non 
ostante ‘queste dichiarazioni degli uomini della 
scienza, lo spavento in quelcomune prese in 
tutto il giorno delle proporzioni abbastanza 
allarmanti. 3 

La popolazione cominciava appena a ria- 
versi dalla paura provata, quando poco dopo 
le 4 un ragazzo di 9 anni, dimorante a Villa 
San Giovanni; villaggio. discosto;, soltanto da| 
quel*comune un mezzo. miglio circa, fu.sor- 
preso da violenta dissenteria accompagnata da 


granchi ‘alle estremità e da sforzi di vomito. 
Accorsi immediatamente sul luogo diversi 
medici, fra i quali il signor Cotronei che 
tanto si distinse a San Severo, riconobbero 
trattarsi di vere cholera asiutico, od'almenoi 
sintomi dell’infermo esser tali da indurre gravi 
sospetti che la terribile malattia l’avessa at- 
taccato e condotto a così mal partito. Vi fu 
organizzato tosto un servizio di assistenza © 
di sorveglianza, mentre si diede mano a dis- 
infettare tutta la casa e ad impedire che al- 
tri del paese potessero avere con lui il più 
piccolo contatto. Malgrado le cure  prodiga- 
tegli, il male fece il sno corso, e con tale 
violenza da condurre quel ragazzo in' poche 
ore agli estremi. Al momento ia cui vi scrivo 
non si sa ancora se sia o no rimasto vittima 
di quella brutta malattia; è però a ritenere 
più pel sì che pel no, giacchè i medici che 
lo visitarono hanno constafati tutti i sintomi 
dell'ultimo periodo cholerico. Immensa fu la 
impressione che ha fatta in Napoli questa no- 
tizia che è una terribile minaccia per'noil 

A sorreggere però il morale della popola: 
zione havvi l’energia che spiegano il prefetto 
ed il questore per combattere e contenere, 
se è possibile, il morbo entro la cerchia in cui 
si trova. Anzi il senatore Vigliani ieri a sera, 
per infondere coraggio ai villeggianti che si 
trovano disseminati in quelle vicinanze e 
lungo lo stradale che va a Castellamare, an- 
dava a dormire a Portici, onde essere anche 
più vicino al luogo del pericolo. Il questore 
poi, malgrado che sia contagionista  enragé, 
fu il primo ieri ad entrare nella stanza della 
contadina ammalata ed a porsi vicino al suo 
letto, conforiandola con parole e con soccursi. 
Ciò ha prodotto buonissimo effetto. 

S. Giovanni per sua e nostra disgrazia è 
molto sporco, non avendo quel municipio 
osservato, come era suo dovere; gli ordini 
igienici statigli impartiti da oltre due mesi: 
tutto si ridusse a poche cose. d’apparenza, 
ma il marcio esiste pur sempre nell'interno. 
Ora la questura si. è messa d'accordo su di 
ciò con. quel sindaco e fin da ieri ha orga- 
nizzato nell'abitato un regolare servizio. di 
spazzamento, inviandovi da Napoli 60 uomini 
ed il materiale ‘occorrente. — Oltre a ciò il 
questore ha disposto ‘che’ quattro medici vi 


CAZZI I EEN RTRT A) 


È 


e pr 
fossero di piantone 6 che le farmazio stesse- 
ro aperte anche di. notte: H 

Insomma si è fatto tutto» quello:;che. si vè 
potuto per circoscrivere’ la' malattia! e per-do= 
marla. Si riescirà? Giova'sperarlo, ‘sebbene 
la cosa non sia senza difficoltà, poichè' ogni 
giorno da Napoli vanno a dormire in quel 
comune circa 2jm. operai, i quali all'indo- 
mattina di buon’ ora ritornano al lavoro! — 
Ora si fa poi. di nuovo: correre, la voce che 
causa dei casi verificati siano certi stracci 
giunti da S. Severo or fa circa un'mese. — 
Questa diceria fu già smentita una volta!dal- 
l’ autorità, essendosi constatato ‘che tutti gli 
stracci giunti nel Comune datauo da' oltre 
due mesi e che sono muniti di regolari di- 
chiarazioni di ben altra provenienza. 

Checehè ne sia, la voce. c’è ed. accompa- 
gnata anche da circostanze che indurrebbero 
a far credere essere stati quei recapiti-falsi- 
ficati' dagli! interessati. — Tatto*ciò, sebbene 
abbia dell’improbabile, serve nondimeno a 
tenere agitato il paese ed a dare pretesto-ai 
sussurroni per inventare accuso e calunnie 
contro {utti. — Basta, speriamo. sempre in 
bene. 

L’altro ieri; si, scopersero.76 biglietti di 
banca da mille franchi l'uno, falsificati, con 
«molta precisione; il ‘colpevole fino ad ora mon 
fu potuto arrestare, ma si è ‘sulle sue traccie. 


L'IMPOSTA SULL 


ICCHEZZA MOBILE 


CONSIDERAZIONI 
di 
Gioachino Pepoli 


I principii che informano la legge della rie- 
chezza mobile sono equi e liberali, ‘éd’io non 
divido l'opinione di coloro che stimerebbero 
opportuno di sostituire al sistema dell'unica im- 
posta, il sistema francese e piemontese’ della 
moltiplicità delle imposte. 

Jo credo che debba essere mantenuta, e nutro 
fiducia che essa sarà per l’Italia nei giornî' di 
grande necessità e di guerra, per valermi di 
una felice e poetica immagine di Gladstone — 
il gigante destinato a salvarla. — }" = 

Ma essa non può però ragionevolmente man- 

tenersi che a condizione che il nuovo. Pafla- 
mento la modifichi radicalmente, e .sopra tutto 
annulli quei malaugurati: regolamenti chel’adul- 
terano e la rendono incomportabile al paeseitÈ 
mio intendimento quindi, per rispondere ‘ade- 
guatamente alla domanda che mi hanno -formu- 
lato alcuni dei miei elettori di (Castelmaggiore, 
di esporre la mia opinione intorno alla efficacia 
ed equità di questa imposta, esaminandola: mi- 
nutamente nei suoi risultamenti economici. 
i In primo luogo, io reputo che allorquando: si 
impone una nuova tassa convenga considérare 
non solo l’effetto che produce neî primi ‘anni, 
wa eziandio l’effetto che essa sia per produrre 
nel lungo succedersi di esercizii. Intendo'éhe 
allorquando si decreta un prestito forzato 0 dîsa 
tassa di guerra, se ne consideri esclusivamente 
l'immediato prodotto: ma non troverei ragione- 
vole consiglio, allorchè si vuole sistemare ‘defi- 
nitivamente l'ordinamento finanziario di un paese, 
quello che sospingesse a compromettere l'avve- 
nire per ottenere un momentaneo ristoro ‘all’e- 
rario, sia pur esso esausto. Che ‘vale che ‘una 
tassa renda subito 66 milioni, se per' essere 
troppo grave influirà sinistramente poscia sullo 
sviluppo dei commerci e delle industrie! del 
paese, ed isterilirà le fonti della ricchezza ina- 
zionale? Il primo errore, a mio credere, è quindi 
stato quello di rendere il peso della nuova im- 
posta soverchio a tutta prima per le forze pro- 
duttive del paese, facendole quindi ‘vestiré ‘fin 
dal suo nascere un carattere spogliatore, ingiu- 
sto ‘ed odioso anche'per l'indole dei contribuenti 
che essa colpisce. 

Giò che oltre a compromettere Yautorità mo- 
rale del'Governo , ‘avrà per sicuro ‘effetto di 


per i quali si apre un abbuonamento se- 
parato. i ail. * 

Tre sono i modi d’ associazione. La prima 
categoria comprende i soci protettori fonda- 
tori in. Firenze, i soci protettori movi ia 
Firenze, i soci protettori delle saltre città 
del Regne, i soci. protettori, all’estero. I soci 
protettori fondatori in. Firenze pagano. 30 
lire all’anno, col diritto ad..alcune pubblica- 
zioni musizali che indicherò .in appresso, 
all’ ottimo giornale musicale Boccherini ed 
a 3 biglietti, per ciascuu ‘concerto. 1. soci 
protettori nuovî in Firenze pagheranno lire 


(40 all'anno e godranno degli siessi vantaggi e 


diritti dei soci fondatori come sopra. soci 
protettori delle, altre città, del Regno paghe- 
ranno lire Î8'all’ anno e riceveranno fran- 
co il giornale Boccherini e le. pubblicazioni 
musicali. I soci protettori all’ estero, paghe- 
ranno lire 20 all' anno e riceveranno franco 
le stesse, pubblicazioni. Il norme di tulti i 


‘soci, protettori, sarà stampato, nel giornale 


Boccherini “e nelle partiture promesse, non 
che affisso nella sala dei concerti. 

‘Alla seconda categoria appartengono: 1° 
i soci ‘ordinari domiciliati a Fireuze che pa- 
‘gano lire 1520 ogni mese, ricevendo un bi- 
glietto “per de hi conterto e tutto, le pubbli- 
‘cazioni ‘ goin a 66t 3 20 i soci ordinari 
delle altre città italiane che pagano lire 15 


all’anno e ricevono frunco le pubblicazioni 
suddette. 

La ‘terza categoria concerne l’abbuona- 
Mént pei soli concerti in giorno festivo, op- 
pure iù giorno feriale. Il prezzo d’abbuona- 
mento ‘per N/ 10 concerti è fissato a L. 20. 
L’abbuonato avrà diritto a due biglietti per 
ogni concetto € di più al giornale  Bocche- 
rini che esce due volte al mese. É aperto 
pure l’abbuonamento a tre biglietti per ogni 
concerto per L. 25 ed a quattro biglietti per 
L. 30. 

Il prezzo d’ingresso per i non associati è 
fissato a L. 5. 

Le pubblicazioni musicali in edizione vade- 
mecun destinato ai soci di T.a ‘e 2.4 calbgo- 
ria per Vanno sociale 1865-66 saranno le 
seguenti: Boccherini, quartetto - Haydn, quar- 
tetto - Mozart, quarietto - Beethoven, trio 
col’ piano, op. I - Mendelssohn, Quintetto, 
op. 12 - Idem, trio col piano, op. 66. Alle 
quali’ pubblicazioni si aggiuage, come ho 


detto, il giornale Boccherini due volte il 
mese. r 

Le associazioni si ricevono dal signor Gio- 
van Gualberto Guidi editore di mu.ica in 
Firenze, via S. Egidio, num. 12. 

La Società del quartetto di Firenze è sorta 
‘nell’anno 1861' per iniziativa del benemerito 
dottor Basevi; ebbe a lottare con tutte le 


difficoltà, con tutti gli ostacoli ‘che ordina- 
riamente si oppongono alle imprese lodevoli, 
ma ne uscì trionfante ed oramai sì può dire 
di essa che porte inferi non prevalebunt, 
non prevarranno l’invidia, le sorde guerric- 
ciole, i dispettucci, l’orgoglio di certi artisti 
e l'ignoranza ‘di certi altri. Fondata non per 
ispeculazione ma nel solo interesse dell’arte, 
raccoglie intorno a sè tutti coloro che l'arte 
amano sinceramente e senza reconditi fini. 
Eccola giunta al quinto anno di vita e fra 
i benefizi da essa recati ‘all'arte v'ha pur 
quello del''salutare' ‘esempio dato alle: altre 
città d’Italia, in molte delle quali vediamo 
instituirsi Je società del quartetto e diffon- 
dersi con questo mezzo il culto della buona 
musica. 

Sarebbe difficile il pronosticare se le mu- 
tate condizioni della nostra città gioveranno 
all'incremento della Società fiorentina del 
quartetto. Parecchie migliaia di persone sono 
qui venute a piantare le loro tende, e ben- 
chè io mi sappia che la musica non è guari 
bene accetta nelle aule delParlamento e 
nelle anticamere dei Ministeri, tuttavia nutro 
speranza che’ fra tanti nuovi arrivati se ne 


trovi qualcuno disposto a far parte di que- 
sta società, tanto più che ‘la spesa, -special- 
mente pei soci ordinari e per l’abbuonamento; 
è minima. 


sii 

A proposito‘ di È quartetti ‘ricorderaùno i 
lettori che' qualche tempo fa''éra'torsa voce 
che l'illustre Verdi lavorasse intòtio”ad'ua 
quartetto e ad una sinfonia ‘da ‘eseguirsi hel 
prossimo inverno a Parigi. Questa notizia che 
allora era vera, non lo è più adesso! Il'imae- 
stro Verdi ‘ha ‘abbandonati ‘o, per meglio 
dire, ‘sospesi per ‘ora ‘il quartetto 0a sinfo- 
nia, e si-è sobbarcato'a ‘maggiori impegni. 
Egli si recherà fra breve: a Parigi” per” diri 
gervi la traduzione di una’sua'operà italiana 
da rappresentarsi (entle stone 'frabicesi “ed 
inoltre per dar' mano ad ùn grandioso Îavoro 
che vedrà la ‘ldce, l'anno prossimo, al teatro 
dell’ Opera. Avremo dunque,’ fra non molto, 
una nuova opera del Verdi. Questa è pure 
la vera ‘ed unica ragione’ per la quale il 
Verdi von vitol più accettare il ‘mandato 
degli elettori di Borgo S. Donnino. Se dob- 
biamo prestar fedo ‘ai giornali francesi, il 
celebre maestro, oltre la traduzione delli ce 
pera italiana, oltre la nuova opera francese, 
metterebbe egli stesso in iscena ‘al teatro 
italiano di Parigi il’ suo Simone Boccahégra. 
Insomma, il Verdi sì risveglia’ e'si prepara 
a dare un gran colpo di scopa a tutti ‘gli 
insetti musicali che lo'credevano” morto e 
già speravano di 'raccoglierne Peredità.” Ciò 
che però è oltre ‘ogni’ dire spitcevole si è 
che Pautore ‘del’ Nabrieca, del''Irobatore e 


‘ 


—— 


diminuire lè denunzie, di acerescere le frodi, di 
ridurre i profitti, imperoceliò il capitale è come 
l'erba. sensitiva; se il Fisco lo tocca_e lo seque- 
stra con improvvida mano, fugge e si nasconde. 
Ma la tassa sulla ricchezza mobile è dessa fra 
noi così grave da meritare. questa censura? 0 
piuttosto sonofcolpevoli di poca carità al. paese 
i contribuenti “che se ne dolgono. e rifiutano. 
sbofSare"com.hoa lodeyolefresistenzat persino il 
primo semestre? * . 

H'iinistto Minghetti fissò da tassacalla mode- 
sta somma di 48}000,000 di live per run seme- 
stre, ciò che vuol dire, confrontando questa cifra 
eolla somma della ricchezza mobile demuaziata 
in lire 4,132,174,272 che chiese semestralmente 

\ lira e trentasei centesimi per ogni cento 
lire di rendita, proporzione che eqtifvale perun 
anno a L. 2. 72 (1). — - 

Questo ragguaglio fra la tassa ‘ela materia 
imponibile non può dirsi oneroso, ma per verità 

buoni intendimenti del ministro fallirono, è 
malauguratamente la riechezza mobile fu. sotto» 
posta a gravissimo. peso, che turbò la. sua, ap- 
plicazione, e che scemò la fede e la devozione 
al Governo. 

Le ragioni di questa apparente contraddizione 
sono molteplieì ed io le esaminerò una ad una. 
Incomincierò dall'enumerarle: 

4. N ritardo avvenuto mella applicazione della 
tassa 1804. 

2. Le disposizioni introdotte nell'applicazione 
e nel. riparto dell'imposta dall’ ‘articolo sei, della 

LI legge 1865 N. 2276. 
È 3. Il sistema, del contingente. 

4. I centesimi  adilizionali. 

3. Il privilegio di esenzione accordato ad al 
cune materie imponibili. 

Le difficoltà inererità allo stabilimento di una 
mitova ‘imposta obbligarono il Ministero ad in- 
dugiare la pubblicazione «dei ruoli fino al-mese 
di giugno 4865, in guisa che non poterono es- 
sere intimati ai contribuenti che nel mese di 
‘agosto. 1 

Ma assai prima di questa epoca il nuovo mi- 
nistro delle finanze , il comm. Sella, aveva do- 
‘mandato ed ottenuto dal Parlamento di portare 
l'imposta del 1865 alla cifra di 66 milioni; ed 
aveva (ciò che rieseì molto. più grave) pubbli 
cato il regolamento in data 11 maggioin cui or- 
dinava che ‘il primo semestre 4865 sarebbe ri- 
scosso nel dicembre dello stesso anno, il se- 
condo nel giugno 1866. 

I contribuenti gravati nel volgere di sei mesi 
di 48 milioni, e nel volgere di undici mesi di 
83 milioni comprese le spese di percezione @ 
per il solo carico governativo, non possono fare 
Ja sottile distinzione che il primo semestre lo 
debbono pagare per il 1864; essi materialmente 
cumulano i trè semestri, contano i giorni e mi- 
surano: la gravezza dell'imposta, (2) E per ve- 
rità, come potrebbesi ragionevolmente credere 
che:gl' impiegati militari e civili albiano posto 
in disparte la quota arretrata col loro risparmio? 
purtroppo, le stre. rate graviteranno tulte sullo 
stipendio e sul salario, di un anno. Pretendere 
che i nostri impiegati possano risparmiare, dap- 
poichè la nuova legge sulle ritenute assottigliò 
vieppiù i loro stipendi è vana illusione! 

E; quindi, se, moltidi, essi. vorranno soddisfare 
alle brame del fisco sorgerà per questi la dura 
necessità . di. economizzare 0, sul pane 0, sull'i- 
‘struzione dei figli. 

E per vero, 83 milioni d'imposta nel volgere 
di un.anno si ragguaglierebbero; a oltre sette 
lire per ogni cento. line di rendita dichiarata , 
saggio. gravissimo ma. pure molto inforiore alla 
realtà, imperocchè le. modificazioni introdotte 
dal ministro Sella all'articolo 28 della legge 44 
luglio 41864. .ne alterano essenzialmente l'indole 
e ne variano le conseguenze aritmetiche. L'ar- 
ticolo .6 della legge Ai maggio 41865 dispone 
che la tassa proporzionale sarà distribuita sovra 
tntti. i redditi imponibili in ragione della loro 
eccedenza 8opra le prime dugento cinquanta 
lire di reddito dichiarato, ciò che vuol dire in 
termini.chiari e precisi. che per leprime dugento 
cinquanta live della propria rendita, a qualunque 


Ù cifra essa salza, ogni contribuente non pagherà 


che lire due di tassa fissa. 

I contribuenti soggetti a tassa proporzionale 
essendo 1,344,032, è evidente che sottraendo'alla 
quota di ognuno di essi lire 250, e sommandole 
poscia assieme si diminuisce il capitale impo- 
nibile soggetto alla tassa proporzionale della 
cospicua cifra. di L. 363,000,000. Mm. guisa che 
defalcata- questa somma dalla somma di. lire 
4,492;174,271 di, rendita imponibile , defalcato 
egualmente il capitale corrispondente alla ren- 
dita dichiarata dai contribuenti alla tassa minima 
e cioè L. 443,393,i54, ne conseguita che i red- 
diti soggetti. a tassa proporzionale per l'anno 
4865 si residuano a L. 052,145,617. 

Per formarsi quindi un giusto. criterio del 
meccanismo complicato di. applicazione di que- 
sta imposta e dell'aggravio che ne risentono i 
maggiori contribuenti bisogna tener conto delse- 
guente rilevantissimo fatto e cioè che indipenden- 


del. Ballo. in maschera wada in Francia a 
chiedervi, ospitalità. per le. sue, opere. La 
colpa non..è del Verdi,; il quale fa benissimo 
a scegliere que’ teatri ne’ quali, trova, mag- 
giori agevo ®; diciamolo.pure,, maggiori 


— probabilità di, buona; esecuzione. La colpa è. 


‘tutta nostra,,0,. per. parlare, più esattamente, 
del pessimo ordinamento de’ nostri teatri più 
importanti, della cocciutaggine del governo 


e dei. municipii ,. dell’ ignoranza crassa delle 
Direzioni teatrali. È questo. un doloroso ar- 


‘ gomento intorno al. quale vedo ‘che . pur 
5 WaRee i fatti mi danno ragione. 

: Da Torino mi è giunta un'interessante pub- 
blicazione che merita di, venir accennata. 
(“Dallo stabilimento degli operosi editori 
x Giudici, 6. Sirada è. yenuta alla luce la prima 
‘. versione italiana d’un. trattatello.musicalein- 
«titolato: Spiegazione degli accordi. ovvero , 

‘ompendio dei primi, principi. dell’armonia , 
© ber P. F. Moncontean.. 

Lo scopo di questo; trattato, si trova indi- 
cato nelle seguanti, parola; dalle quali gli edi- 

“tori lo hanno fatto, precedere: 
« Dia breve. compendio do’ principii 
dell'armonia è ulile soyratutto a coloro che 
. bramano conoscere la formazione e la natura 
<.-dlegli. accordi senza, l'aiuto, d'alcun. maestro. 
« L'autore, por essere.intelligibilo a tutti, 


+, ha, sovento, adoperaio, nu linguaggio che, | 


temente dalle spese di percezione i contribuenti 
soggetti alla tassa? fissa delle due categorie es- 
sendo 3,314,550, tutto intero l'ammontare doi 66 
milioni meno L° 6,622,000 ricade sul rimanente 
capitale di L. 652,145,617, vuoi per la parte del 
contingente che avanza dopo»la deduzione» della 
tassa fissa ,, vuoi, per la quota delle due terze 
parti, ovvero 


plessivi: di questi svariati riparti, l’aumento ine- 
rente alle spese di percezione, il ‘camulo della 
cifrafdi contingente alla cifra di quotità, si giunge 
per forza di 
seguenza, che I’ imposta complessiva del 1863 
colpirà i contribuenti {delle varie provincie in 
una misura variabile fra l'otto e cinquanta ed 
il limite massimo del dieei per cento,» gravezza 
molto superiore a quella che esplicitamente an- 
nunziava il ministro. Sella nolla sua esposizione 
finanziaria del A& marzo 1865. quando, esso ap: 
poggiandosi; a dati ufficiali, e a documenti sta- 
tistici, 
l'imposta del. 1863 sessanta milioni sulla fede 
che i contribuenti non: avrebbero sostenuto un 
aggravio eccedente il limito massimo del 5 253. 
Ora se non è lecito dubitare della lealtà del Mi- 
nistro nel presentare alla Camera quei dati, non 
si evita però l'altro dubbio, meno ingiurioso al 
certo, ma egualmente spiacevole, che il Ministro 
ignorasse le conseguenze finali della legge pro- 
posta (3), (e questo sentimento, che si fa sirada 
per necessità nel paese, 
l'autorità morale della amministrazione. Avver- 


abbia posto mente da prima. 


di proporzionale e divenuta progressiva; dappoichè 
la tassa fissa delle due lire varia il quoziente 


al dieci per cento e vediamo con esempio pra- 
tico l'influenza della tassa fissa delle due lire 
sopra il reddito imponibile di lire mille e di lire 


dei 44 milioni. È 
Di tal che, considerando riuniti gli effetti com- 


caleoloîa questa indecliaabile con- 


incoraggiava le Camere a concedergli per 


è fatto per  ‘affievolire 


tirò poi un ulteriore effetto della legge così mb 
dificata, nè saprei affermare se il Ministero vi 


Rispetto ai redditi supériori ‘alle L. 250 1 îm- 
posta perde fino ad un certo segno il ‘carattere 


individualé in una scala svantaggiosa ai redditi 
più elevati. Poniamo inffatto cho il riparto, ge- 
nerale di una determinata provincia. sia fissato 


cinquemila Il reddito di lire mille, tenuto conto 
delle‘due lire sul'ejprime/dugento cinquanta, non 
pagherà in complesso che lire 77, e però la sua 


questa individuale riducesi in realtà al sette © | 


settanta ‘per cento, laddove invece «il reddito di 
cinquemilalire, avutosi parimenti a calcolo la tassa 
fissa delle due lire, rimarrà gravato di L. 477 che 
danno il ragguaglio del 9. 34 per cento.“Dimo- 
strazione evidente della progressività dell’ im- 
posta. 

Jo non intendo muovere accusa alla persona 
altamente onorevole del Ministro, ma guardando 
gi pratici risultamenti della legge adottata, sono 
in vero costretto a pensare che esso avrebbe 
provvisto assai meglio’ alla' naturalizzazione di 
questa imposta in Italia, ed alla più agevole ri- 
scossione, ‘con lo attendore'l’ esigenza dei quin- 


dici milioni prima di fissare l'imposta del 1863, 
© sovrattutto coll. astenersi di innalzaria ad una 
somma così ragguardevole: che sui primordi mi- 
naccia di coalizzare contro di essa il cayitale ed 


il lavoro. 

E gli esempi non gli mancavano per illumi- 
narlo e per gnidario! In Inghilterra il primo ad 
Ieale e ad imporre questa tassa fu Guglielmo 

it. 

Ma ‘avendo egli voluto aggravare soverchia- 
mente la iliario col'chiedere ai contribuenti dieci 
lire ogni cento lire. di rendita, invece di racco- 
glière dieci milioni di lire sterline come nutriva 
lusinga, appena; ne raccolse cinque: (4) le pre- 
visioni invece di Peel:che la ristabili, come nota 
Parrieu, nel suo libro sulle imposte generali, 
nella mitissima proporzione di 2 90 per cento, 
furono sorpassate dal prodotto netto realizzato, 
poichè la tassa produssé quasi il doppio di quello 
che l'abile Ministro avea preveduto. 

La tassa ad onta dei'elamori di alcuni contri- 
buenti ‘perchè «mite e giusta pose. immediata- 
mente così salde radici che quando si accese la 
guerra di.Oriente, Gladstone potè; portarla alrag- 
guaglio'di lire 6 per cento edottenere 14,500,000,di 
lire st-riine, yale a dire 362 milioni di lire italiane! 
Da tutto, ciò si può ‘logicamente argomentare 
che se il Governo italiano avesse mantenuto il 
primo anne la tassa in quelle proporzioni che 
la impose Peel all'Inghilterra, le denunzie sa- 
rebbero state maggiori perchè \nessun' capitale 
nazionale si sarebbe. occultato, nessun: capitale 
estero avrebbe rivalicatele- Alpi. Aggravandola 
inconsultamente egli si. espose a produrre (dire- 
mo con Mac Culloch).il perturbamento scanda- 
loso d' ogni principio, .e distrusse quei sentimenti 
d'onore che sono la sola garanzia solida della 
probità e della fama di una nazione. 

To ho accennato al capitale forestiero: questa 
questiono merita di essere #ttentamente ponde- 
rata. 

L'Italia ‘ba bisogno di capitali. forestieri per 
svolgere le sue. forze» produttive, e. fecondare le 
sue ricchezze, naturali! 


dorse a rigor. di, scienza, non si; può dire 
interamente esatto. Ma se, altrimenti avesse 
proceduto, difficilmente avrebbe. raggiunto 
lo scopo, 0, almeno, l’opera,sua. sarebbe riu- 
scita di mole ben, maggiore, mentre così i 
dilettanti trovano raccolta.in poche pagine 
le regole, principali che-loro sono necessarie 
per armonizzare senza errori qualunque idea 
musicale. » 

Quindi è chevi. dotti. non dovranno badar 
tante: pel: sottile alla distribuzione e alle cles- 
sificazione. degli accordi. adottate: dal.Mon 
couteau ; nè a qualche locuzione impropria. 
Non si propone questo trattato ai conserva- 
torii di musica, nè a chi vuole seriamento 
intraprendere lo studio. della, composizione. 
Ma è certo che ai dilettanti e a tutti coloro,che 
senza.voler diventare, artisti; desiderano di 
rendersi ragione dei primi, elementi. del- 
l'arto, riuscirà di. grandissima utilità. Dirò di 
più che yi sono molti ai quali si affibbia il 
sonoro. titolo. di masstri. e che ignorano i 
principii elementari raccolti, dal Moncouteau 
con tanta chiarezza nel suo trattato di poche 
pagine. Lo studio; principale. dell’ autore è 
appunto quello di riuscir chiaro.a tutti; ‘a 
tal uopo, alle regole principali ha unito buon 
numero di esercizi che alle regole servono, 
per. così dire; di spiegazione e di commen- 
lo. Lo studio della musica è limitato, gene- 


sentirà d'ora innanzi ascendere, e arimanere; fia 
noi se il fisco lo minaccierà di un balzello esor- 
bitanto, ‘0 ‘se lo vorrà costringere-a produrre 


| contribuenti! I oro argomenti. furono riassonti 


To nonso dayyetocomeilcapitale forestiero con- 


principalmente a suo benefizio. È 

Giova intanto osservare»che»io.ho ragionato. 
fin ora principalmente come se Pimposta fosse 
‘stata ripartita in limite eguale su tutte le Pro- 
vincie, mentre purtroppo l'erroneo. sistema del 
contingente ha offeso quel principio di egua- 
glianza nei tributi che sta scritto nello Statuto. 
L'opportunità e l' efficacia di questo spediente 
fureno combattute lungamente nella Camera dei 
deputati: e benchè io- nun sedessi allora in Par- 
lamènto, lima, e poi chiari” la -mia- opinione 
contraria ad esso. Mi limiterò oggi a riassumere 
brevemente ide; dixerso-opinioni- ed a. notar-le, 
conseguenze aritmetiche che la sua adozione 
produsse in Italia. 

1 propugnatorì del contingente affermavano 
che-se la tassa si fosse imposta per quotità, le 
denunzie sarebbero state scarse o fallaci, le com- 
missioni locali non avrebbero avuto nessun sti: 
molo per sindacare ‘e modificare lerdenunzie dei 


in una splendida immagine dal commendatore 
Minghetti, 

Il contingente;;egli disse al Senato, è come il 
palco che è necessario, per costruire una volta! 
costruita la volta si abbatte. 

A questo argomento i contraddittori opposero 
L'esempio dell’Inghilterra: ivi la volts fu co- 
strutta senza bisogno di questo palco e fu co- 
strutta in modo, mi duòle il diflo per i nostri 
Ministri, più sicuro e piùstabile. 

‘Ad onta del'palco la volta minaccia. crollare 
sul capo d’Italia, se.il;senno dei nuovi deputati 
non-cangierà architettura -e-sistema (5). 

Le denunzie furono spontanee e numerose e 
le commissioni poco variarono ad esse! ed io 
non posso credere che esse le modificassero, 
soltanto per interesse locale ed ho. anzi ragionè 
di affermare che esse le avrebbero modificate 
spinte da ‘carità e da amore per l’intero paese. 

Ma la problematica facilitazione conseguita 
nella formazione dei ruoli dal contingente, ‘è 
essa confrontabile al danno che è. venuto all'au- 
torità morale del Governo dalle ingiustizie. pro- 
dotte? 

Se Ja tassa dell'imposta sulla ricchezza mobile 
è diventata pìù che ogni altra imposta odiosa, 
se il fisco È cestretto a riscuoterla coi seque- 
stri, egli è che essa è spoglia di quel carattere 
di giustizia distributiva che assicura l'autorità 
alle leggi di finanza e le fa accettare con ras 
segnazione dalla coscienza pubblica (6). 

Nel quadro statistico pubblicato dall'avvocato 
Galeotti e che debbe avere il suggello dell’au- 
tenticità. perchè fornito dall’ Amministrazione 
delle finanze, appare che mentre in alcune pro; 
vincie la ricchezza mobile come nella provincia 
di Firenze non giunse ad essere grayata di 87 
centesimi per ogni cento lire d'entrata, in altre 
provincie come in quella di Teramo fu tassata 
per' fino in lire 2 e 82 centesimi. 

E giova avvertire che 87 centesimi ‘ogni cento 

lire per un semestre equivalente per un ‘anno 
a lire 1/74 e chelire2:82 equivalgono a lire 3 64 
Questa -rinerescevole differenza aumenta poi pur 
troppo nei,subriparti comunali (7). 
1Io posso citare l'esempio. di alcuni Comunelli 
delle. Montagne Bolognesi dove. l'imposta ascese 
per il solo semestre 186% a lire 3, ciò che yuol 
dire per un anno lite 100gni cento lire di ren- 
dita, ossia l'estremo limite consentito dalla legge 
ed intollerabile a nostro avviso. 

In guisa che i piccoli Comuni pagarono per 
i ricchi Comuni del ‘piano: e per de popolose 
città. 

Jl contingente obbligò sovente il povero.a pa- 
gare \per...il ricco, ed.i celebrati criteri si mo- 
strarono. all'atto. fallaci ed ingiusti. 

Io di questi disastrosi risultati non istimo re- 
sponsabile il Ministro passato delle finanze, che 
tratto in errore da alcuni calcoli’ statistici e af- 
fidandosi ‘alla parvità della somma-*dei 18’ nai- 
lioni, propugnò il concetto del contingente; ‘ere- 
ditato dal suo ‘antecessore, ma | non saprei as- 
solvere in ogni modo: l’attuale amministrazione 
che non ebbe abbastanza logica da abbandonare 
assolutamente questo sistema condannato dalla 
pratica e fomite di giuridici risentimenti. 

La Camera dubbiosa della giustizia della pro- 
posta ministeriale pel 1866, volle che 44 milioni 
fossero riscossi per quotità, ma anche limitati 
ad un terzo dell'imposta gli effetti del contin- 
gente per l'esercizio 4865 riesciràuno più gravi 


che quelli provati pel 1864; nella ‘proporzione 
di ventidue a quindici. 
(Continua) 


(4) Ho. tolto queste cifre dallo specchio nume- 
Tico, stampato nel ‘recente libro dell'avv. Ga 
keotti La prima legisluiura ilaliana; perchè egli 
dichiara che, gli vennero :fornite per. cortesia 
dell’Amministrazione delle finanze. Nutro però 
grave dubbio che esse sieno ‘esattissime. 

(2) Il ministro Sella nel suo discorso alla Ca- 


ee r _ ___ 


ralmente alla parte materiale. di qualche 
strumento; abbiamo molti dilettanti di pia- 
noforle; di violino, di flauto, ecc.; ma pochi 
di, questi hanno qualche tiatura d’ armonia. 
Eppure è fuor di dubbio. che il conoscere 
qualche principio. d' armonia agevola. anche 
l'esecuzione e sovratutto la lettura musicale 
dei pezzi. Il trattato del Moncoutean riempie 
una lacuna da gran tempo lamentata. 

Lo stesso stabilimento lorinese dei signori 
Giudici e Strada ha fatto recentemente V’im- 
portante acquisto della nuova opera Celinda 
del Petrella rappresentata con plauso a ‘Na- 
poli ed a Roma. Come ho dichiarato molte 
volte, io vedo con. piacere che sorgano e 
pròsperino nuoyi stabilimenti musicali 4 così 
si allontani ogni pericolo di monopolio e i 
compositori non siano costretti a passare 
sotto. la forche caudine di uno o due èdi- 
tori, I signori Giudici' e Strada hanno già 
fatto, acquisto di parecchie opere., alcune 
delle quali di chiari autori, comel’Emmanuele 
Filiberto del Villanis, il D. Carlo, il Mene 
strello e il Cadetto di Guascogna del De- 
Errari, la Contessa d’ Amalfi del Petrella 
Ora sono divenuti proprietari di questa Ce- 
linda, nella quale si dice che il Petrella ab- 
bia data Rovella prova. di vivace fantasia, 
studiandosi anche. di riuscir corretto ed ele- 


i gante. Giù un primo passo verso giiesta ri- 


giunti. posteriorme! 1 
zigne, ma questa omissioni 
mio ragionamento. 33 RE ri; 

(8) La provincia di Torino, per l'applicazione 
dell’ art, 6 dellainuova-legge, vide.aumentare il 
suo contingente di cirea un milione e duegen- 
tomila lire, e nei comuni rurali ; per lo stesso 
motivo, tuta la imposta siro vescia sapra pochis- 
simi contribuenti. } iha * 

(&) Questa tassa fu abolita dopo due anni € 
ristabilita una prima volta da Addington nella 
proporzione di cinque per cento. sic 

(3) Il ministro Goudchaux propose alla Costi- 
tuente francese il sistema del contingente, ma 
la Commissione nominata per esaminare questa 
proposta respinse. questo. concetto adducendo 
per ragione che egli avrebbe immancabilmente 
prodotto quei disastrosi effetti che si sono pol 
verificati in' Italia. - É 

(6) Mae Culloch nel suo, trattato sulla pro- 
prietà, esamina egli pure la gravezza dell’im- 
‘posta sulla rendita e fra le altre cose osserva 
che l'influenza pratica di ‘essa ‘dipende dallasua 
‘importanza! Un. balzello di uno 0 due per cento 
posto sul capitale, vuoi di un agrieoltore, yuoi 
di un commerciante, non è così grave da tra- 
scinarlo ad ‘dccultarlo 0 a diminuirlo 0 a simu- 
lare ila. povertà impiegando:grossolani stromenti: 
un balzello.invece. di cinque, o dieci per cento 
provoca spesso questi effetti sopra una large 
scala, è più sotto ‘aggiutige in conferma che 
quei contriluenti che lealmerite confesserebbero 
la loro rendita se si trattasse. di una. imposta 
dall'uno al cinque per cento studieranno ogni 
mezzo di dissimulario se ‘il fisco vorrà ‘varcare 
quell’estremo limite. 

(7) Il ministro Sella nel suo discorso 14 mar- 
zo 1865 trovò che imporre una provincia lire 
4 7% ed un'altra 5 64, un Comune lite dieci ed 
un altro due. per ogni cento lire di rendita, era 
cosa lievissima e che non offendeya il principio 
d' eguaglianza nej tributi. Avrebbe egli conti- 
nuato ‘a pensare il medesimo se avesse previsto 
che il riparto! per contingente. ‘mentre, recava, 
un esonero. di L. 500,000 alla ricca provincia 
di Firenze, avrebbe poi colpito la provincia di 
Teramo da un balzello ‘doppio di quello che le 
avrebbe spettato se fosse stato adottato il riparto 
per quotità. 


CRONACA ELETTORALE 

Gi'scrivono .da Narni in data del &ot- 
tobre: 

Vi fa riunione elettorale. — Dal: comitato 
riuaito fu proposto per candidato l’ayv. Giu- 
seppe Galletti di Bologna: nella stessa riu- 
nione si deliberò mettersi d’accordo con gli 
altri comitati di questo collegio ‘affinchè si 
possa andare uniti su di ‘un solo candidato; 
parte del comitato proposero ‘anche a can- 
didati.il generale Masi, Manni, Trocchi e Mon- 
tecchi; ma la grande maggioranza fa per 
Galletti per cui. si spera che il rimanente 
del nostro collegio sia ‘per aderirvi. 

Il Montecchi ha diffaso ‘ta suo program- 
ma;.icha ‘a dir. vero quirnon piacque molto, 
maentre-tulti siamo soddisfatti. di. quello te- 
sè pervenutoci. dal Galletii, il. quale allorchè 
sarà conosciuto in Sabina si spera, per amore 
di unione, che farà ricredere il piccolo par- 
tito formatosi pel Montecchi. 


ae, 


Il Morning Star, giornale tory, aveva pub- 
blicato , su la fede dei giornali repubblicani 
di Nuova York, una ‘lista di alte persone in- 
glesi, come soscrittori del. prestito. confade» 
rato. Tra gli altri.;vi, figuravano. il sig. Be- 
resford Hope (per 40,000 ster.), il sig. Evelin 
Ashley, segretario privato del-primo ministro, 
il signor Rideout, proprietario del Morning 
Post (pèr 1,000 ster.) e il sig. Delane,  di- 
rettore, del Times (per 10,000 Jster.). Nella 
| lista pubblicata dello Star figurava pure il si- 
gnor Glads:one, cancelliere dello scacchiere, 
per una somma minima. 

Il sig. Beresford Hupo dichiarò pel primo 
non essere inleressato nè puro per un cen- 
edo nel prestito confederato, la sua di- 
chiarazione venne pure ripetuta dai si i 
Aobieo, Ridponi e Delage. li sig. UL, 
cancelliere dello scacchiere, inviò îl st 
abaco aa chiere, inviò il seguente 

« Vedo il'mio nome posto, pe 
strano errore, nella tota el dee Livia 
derato. Vi piaccia levarnelo. » 


SEC SREZZZZ E RIA | 
ttt 
forma di se slesso non sì può ne 
To avesse fatto il Petrella nella Usi RA 
i malfi @ son lieto, se è vero che nella Célinda 
abbia proseguito per 1’ istessa' via. Del'com- 
Dlesso dell’ opera parlerò quando sarà tutta 
pubblicata, ma non poirò a meno di recarna 
favorevole Biudizio se tutta avrà pregi u- 
Buali a quelli di una Gran' Marcia, ‘che n° è 
già “venuta alla luce. Il pensiero ' princi ali 
di questa Marcia è bello e benè svolto; di n 
Vratutto elegantissima una frase in té do 
molle che va collocata fra 16 migliori ìs, trai 
zioni del Petrella. In tanta penuria don ni 
nuove, io “son certo che gli imprgsari da 
nostri teatri sì ‘alfrétteratino a mettere in 
scena la Celinda che si raccomanda pel ana 
so SRO u Der gli applausi che Ta sa- 
icatri Îà 
Pariigata i dove già venne rappre» 
Programmi @ pubblicazioni hanno sommi- 


Distrato ‘argomento ‘alla 
i lr 
chè nei teatri così di vini )ggaeiiipne bn 


s sica come di pro: 
Hélla scorsa satlimanà non è Oddi dd. 


menica, al teatro Niccolini la compagnia fran- 


(4) Così la Marcia della. Celi 

Gelinda come..il trat- 
tao del Moncouteau si, trovano .in tua i 
R nes À, signori Brizzi e.Nicolai, dove è il de- 
Î 0 delle pubblicazioni dello Stabilimento 
i 


Giudici e Strada, 


| gnor Delane. 
accuse. come . 
le persone © 


| MH eomandante Lampo 


Tuna novità «d'importanza. Questa sera do- 


Lo Suginnso 
il signor Gl me, a) 
mente poli non così 


«smentite 
he abbiamo nominate. 


È 

La. 
tro residente, 

che gl' i ara aze 
invase .dal Paraguai versavano n 
E ATI 
corso; aveva subito. inca com 7 
della nostra stazione navale«di provvedere. — 


ecito 


Camillo: 
va la sera del 48 a Bue- 
iva la nostra. colonia in 
pronta ad offrire qualunque 
con vi 
del Parana. — Egli rice- 


noniera Veloce si ri 
nos Ayres, Ova. 
grande allarme e 
mezzo ‘per «aiutare 
fratelli delle sponde 
veva di 


che armate subito in guerra con gente ed'armi 


fomite dalla' corvetta Ercole, erano» caricate di | 


il comando della, 


viveri e. carboni, e messe sotto 
Veloce, comandante Caimi. — Perchè 


giava un. piccolo piroscafo inglese al quale 


dava nome il Principe Oddone, ed armai 


‘scello Rezzano, lo spediva' con la Veloce per 
accrescere, la piccola flottiglia., 

L'ammiraglio brasiliano barone Thamandarè, 
senza esserne richiesto, rilasciava ‘al nostro 
comaridante Caimi ‘un piego aperto-col quale 
veniva ingiunto alle forze, brasiliane bloccanti il 
Parana di lasciar passare la flottiglia italiana, 
senza fare alcuna ‘opposizione. 

Il dottore Marengo. uno dei più ‘influenti della 
nostra colonia a Buenos Ayres si cooperava 
grandemente in questa occasione per agevolare 
il comandante Lampo nel disporre i provyedi- 
menti necessari. 


| Noi siamo vpersuasi che per le disposizioni 
prese dal sullodato comandante Lampo, e per 
' la ‘nota énergia del luogotenente di vascello 


Gaimi, i nostri concittadini delParana saranno 
stati non solo forniti a tempo dei viveri di cui 
difettavano, ma protetti e risarciti dei danni 
sofferti per le ‘vessazioni delle truppe del Pa- 
raguai. È 

Appena le attuali emergenze del Perù lo per- 
metteranno, il nostro ministro a Lima si recherà 
a Valparaiso con la pirofregata Principe Umberto, 
per ‘presentare ‘al presidente del Chilì le sue 
lettere credenziali, — Egli: farà ritorno al Callao 
con la stessa fregata. 


—_etmimn— 


La Perseveranza, dell’8 corrente, ha dal 
Confine Mantovano la seguente corrispon- 
denza: 

Dal Confine, li 5 ottobre. 

Il mese di settàmbre fu il mese delle visite 
ed ispezioni alla fortezza di Mantova, che ven 
nero chiuse icon quella, dell'arciduca, Leopoldo; 
questo è il. mese dei ricambi: la guarnigione di 
Mantova” verrà quasi totàlmente ricambiata ‘cor 
altri reggimenti provenienti da Verona: e. Pe 
schieta; si, mandarono. in. temporario. congedo 
molti soldati. d'oltre monte; quest’anno lo fu più 
dell'usato, Dicesì che sì manderanno in congedo 
temporario ‘anche altri. soldati, ma che verranno 
rimpiazzati da, un maggior: numero di reclute, 
Tutti i coscritti dell'ultima leva .che erano an- 
cora alle loro case, dovevano entro oggi pre- 
sentarsi al comando di fortezza per essere man> 
dati ai rispettivi corpi; di preferenza .i coseritti 
Mantovani vengono aggregati al quarantacin- 
quesimo reggimento di linea. i 

L’ex-duca di ‘Modena fu nella’ seorsa «setti 
mana a visitare .i- suoi possessi. di. Susano e 
Marmirolo, e dopo una. fermata .di tre giorni, 


| ritornò al Catajò. 


Nell’arsonale di Mantova sì ruppero tatti i 
facili.da caccia e da. munizione che vennero 
sequestrati nel1859, e che non vennero restituiti; 
il loro numero dicesi di oltre sei mila. 4 

La polizia è sempre sospettosa ed attiva; re- 
spinse, giorni sono, un.emigrato e due nazio- 
nali muniti di regolare passaporto, dopo averne 
tenuto uno. prigione per alcuni giorni. 


— e 


La Gazzetta uff. di Venezia del :6 cor 
rente. ha da Vienna per telegrafo, cho la 
orso di Zeit. assicura che ‘il ‘Papa è în- 

nizionato di convocare nella ima pri- 
mavera i vescovi. 2104. di 


—— non 


—_ a_n. 


cese del Meynadier rappresenta una nuova 
produzione, Madame Aubert @ l’appendicista 


Al Nazionale ed al Borgognissanti si pre 
rano due nuovi balli. Alla Pergola pi pi 
fem ie provè del Rob:rto il Diavolo 
signore Fricci e Monti, e i signori Neri- 
Baraldi, Atry @ Pieraccini. Ma he sono 
le novità fiorentine in paragone dell'A, 
di Meyerbeer che-si prepara a Bologna? 
Alla prima rappresentazione di questo capo- 
lavoro, sì darà certamente convegno tutta la 
critica musicale italiana. Le prove:e llesecu- 
zicne saranno’ dirette dal Mariani ‘e questa 


è ‘ina guarentigia Ché si i 
Rc sì faranno }e'cose per 


tuto a Trieste, ‘nel’ corrente’ autunno, da due 
maestri italianî’, valo a dire dal Pedrowi e 
dal Marchetti, Del primo si rappresenterà 


Marion Delorme di Vittor Hugo ; il secondo 
porrà ‘în iscena la Giulietta e $ nuovo 
lavoro ‘nel quale” giovane maestro ha riten- 
tato un argomento. già trattato da sommi 
compositori. Così al Marchetti come al. Pe- 
drotti auguro di cuore buona fortona. 


ns F. D'Apcais. 
lrRpenrA4-— 


“per. rispetto a tulle — 


I ‘fitto a’ nolo, senza alcuni prezzo, le 
solette Nuova Rositta, Bella Emilia è Trionfante, 


poi fel 
spedizione potesse andar più sollecitàamente Sul 
luogo del bisogno, il comandante Lampo nolege | 


tolo in". 
guerra sotto il comando del Iuogotenete di var! 


drammatico ve ne.renderà conto.a suo tempo. — 


Due grandi battaglie verranno pur combat: © 


una nuova ‘opera tolta, se non erro; dalla . 


ì 
i 


da 


segni! 
Seri 
taria . 


attace! 
è sen 
nare 
colo , 
cevut 
chole 

La 
per i 
tire. | 
l'asso! 
con i 
lutti: 


\ 


La 
ambi 


di w 


po noleg. 
al quale 
matolo in 
di va 
Veloce per 


amandari., 
a nostro 
“001 quale 
bloccanti il 
ia italiana, 


venti della 
cooperava 
agevolare 
provvedi. 


lisposizioni 
npo, e per 
li vascello 
îa saranno 
weri di cui 
dei danni 
jpe del Pa- 


’erù lo per- 
a si recherà 
Umberto, 

le sue 

mo al Callao 


pie ha dil 


pria 
| attiva; re- 
due nazio- 


“al averne 


L'Unità cattolica dell’8 ottobre, parlando 
delia notizia riferita nei fatti vari dell’Opi- 
nione, con cui si annunciavano vari equinozi 
nel mese di ottobre; esce nell’epifonema: 
AN sciocconi! Si vede chela scienza dell’U- 
mila cattolica, come si potè verificare altre 
volte nelle questioni di geogania e geologia, 
non va oltre quella delle trecche. Se pel 
volgo non ci spo se non due equinozi, si 
è solo perchè LA pi non conosce allri e> 
quinozi che 


Ggnì pianola, nella rispettiva evoluzione tro- 


ritorcere l’epifonema in un Oche arciscioc- 
if 
| cont! Pi 
er EI 


NOTIZIE SANITARIE. 
taria è alquanto migliorata : il'2 corrente i 


| morti di cholera furono 42, il giorno suc- 


cessivo 9, ed il giorno 4 furono 5 le vittime 


7 morì alla Bertola uno dei cholerosi attae- 
cati nei giorni precedenti, 


7 corrente si legge: 

Il piroscafo italiano Principe Tommaso ; «co- 
mandato dal ‘capitano ‘cav. Gaspare Vetchinì, 
patente netta Filasciata così dall'autorità egizia, 
siccome dal console italiano. 

Le pratiche sanitarie non si interrompono 
però sino a che il Ministero non abbia dichia- 
rata l'immunità di quella regione. Nell'interesse 
del commercio, dacchè è già garantita la sicu- 
rezza sanitaria, raccomandiamo. che non.si di- 
lazioni la liberià dei.ragporti commerciali; -@ si 
restituiscano quindi. le piene comunicazioni. 

Telegrafano da Trieste alla. Gazzetta Uf: 
ziale di Venezia; che: dalla mezzanotte» del 
5 alla mezzanotte del 6 non vi fu nessun 
caso di chotera, e che continuando quello 
stato soddisfacente, non saranno più spediti 
telegrammi sanitari. 

Ua dispaccio telegrafico spedito da. Malta 
il 4 al Giornale di Sicilia del 8 reca: 

« Cholera quasi cessato» Gasi-isolati sette 
nelle campagnes morti quattro. » 

Nel Courrier de Marseille del 3 si legge: 

L’aliro ieri, 3, lo stato civile regisirò la 
morte di 20 cholerosi, e ieri, 4, alle 2 pom. 
i morti di cholera erano 40, 

Alla Seyne, il.3 morirono 3 cholerosi e. 
3 ne morirono pure a Marligues. 

Tanto a, Septemes, quanto a Lambere ed 
a Collebrieres, vi-farono dei casi di cholera 
seguiti da morterimmediata: 

Scrivono da Arles. che la' situazione sani> 


del morbo. 

A Tolone, il 2 ottobre morirono 27 indi- 
vidui di cholera, 0-25 il, giorno, dopo. 

‘ Ir 3-ottobie, serive il Diario de Barcelona, 
nella nostra ciltà non vi fu nessun caso di 
cholera. ì rg 16 

L'Osservatore“Triestino del'$ corrente ba 
da Costantinopoli in data del 30 settambre: 

Il cholera è scomparso da Smirne e dai vil- 
laggi circonvicini; solamente a Cassaba, distante” 
42 ore da.quella città, avvengono ancora, alcuni 
casi isolati. A Bairut'ewnei dintorni si manifesta 
tuttora qualche caso ‘di eholera, Ad Aleppo, la 
malattia diminuisce, e non si hanno che 40 0 50 
attacchi al giorno. Il governatore, Snreya pascià, 
è sempre assente e sembra non intenda ritor- 
nare che quando sarà cessato qualunque peri- 
colo ,, malgrado, gli ordini e. le ammonizioni ri: 
cevute da Costantinopoli. Anche a Damasco. if 
cholera è in diminuzione. 

La.Commissione ineavita di recarsi nel Hegias 
per istudiare le canse del choleta sta per par: 
tire. Essa dovrà fare eziandio una relazione sul- 
l'assoluta mancanza di precauzioni igieniche, 
con cui seguì l'imbarco degli hagg: durante 
l’ultimo pellegrinaggio. = 


NOTIZIE ESTERE 


La dimissione del.sig. Bich dal posto di 
Ambasciatore austriaco a Vienna-e la nomina 
in suo luogo del signor Hubner viene sem- 
pre giudicata a Vienna come un principio di 
reazione contro la. politica: del. Concordato 
cha ‘appunto ‘è ‘rappresentata dall’'ex-mini- 
stro dell'interno nel ministero Schwarzam - 
berg. L’ Ungheria è nella.sua maggior parte 
protestante cd è' naturale che l-influenza di 
questa parte dell'impero dovesse esercitarsi 
contro un attò ‘che viacola‘la libertà religiosa 
di tutti quelli che non’ appartengono al culto 
cattolico. 

Per questo riguardo il signor Hubner non 
sarà certamente ‘il conlinualore del signor 

‘Bach; ma per quanto alla questione, italiana 
non crediamo che grande possa essere la 
- ‘differenza fia 1 unore-Wialtro. Anzi tutto ri- 
* © copdiamo che in occasione delle trattative del 
signor Vegezzi fa appunto mandato a Roma 
il‘baroné Hubner perchè facesse quello, che 
ostensibilmente I° ambasciatore austriaco non 
È poteva intraprendere convenientemente. 
© Una delle grandi preoccupazioni del go- 
| werno austriaco, è quella relativa el presti'o 
di 200 milioni. di fiorini, I passi» del: primo 
negoziatore, inviato a Londra non produssero 
1 il risultato che se ne aspettava .il gabinetto 
© di Vienna. Venne mandato ‘unicaltro perso- 


’ 


* naggiò ir Inghiltenra © 21 Amsterdam. 
(1 conti qubtijeai tesià, uflicialmente. dalla 


0 È Gazzetta di Vienna sulla situazione finanzia- 
‘ riàvdéll’ittipero io lo scopo» evidente di 

Es | rt dtper mo, i, no. pra 

% Sì pretende, a quanto scri vesi da Dresda 


alla Gazzetta d’Augusta, cha il sig. di Beust 
abbia dichiarato a Vienna che se l’Austria 


della questiono dello Slesvig-Holstein, la Sas- 
| sonia riconoscerebbe il regno d'Italia. 


lì del nostro pianeta. Per | co 
la scienza invece vi sono due equinozi per | dell'abrogazione delle leggi relativo al tasso 


pica. Ed ora l'Unità cattolica ci permetta di | mandano l’abr 


Nel Corriere delle Marche-di. Ancona det-| PS! 


È È 


* cessava dal volere uno scioglimento federale | 


Questa notizia, aggiungo il corrispondente, 
è inesatttà nella forma. Ma è certo, e mon 
Xena conlestato,.che..il signordi Beust ha 
faito travedere a Vienna che la politica inau- 
gurala a Gastein poteva benissimo condurre 
ad un riconoscimento del regno d'Italia, poi- 
chè, se gli Stati secondari si rifiutarono sin 
ora a questo riconoscimento, ciò. fu-priaci- 
palmenio per condiscendenza verso l’Austria, 

Scrivono da Berlino che il ministro del 
mmercio studia profondamente la questione 


dell'interesse. Gli organi del commercio do- 
no ogazione di queste leggi con 
tanta insistenza, che non è difficile. che un 
progetto su questa materia venga dal governo 
presentato alla Camera nella prossima ses- 
sione. 

La France annunzia che il sig. Benedetti, 


Nì Panaro di Modena. scrive. ‘che: dal Bal ministro di Francia a Berlino, il quale si 


trova ancora a Parigi în virtù del suo con- 
gedo, sta per ritornare, quanto prima, al suo 


_H trattato fra lo Zollverein e la città libera 
di Brema è arrivato a conchiusione, e le 
antiche relazioni fra i due territori doganali 


approdava ier sera da, Alessandria d'Egitto, con | 9020 ristabilite per altri 42. anni, dal primo 


gennaio 1806 in poi. 

Brema ha fatto qualche concessione ri- 
guardo alla libertà di. stabilirsi in. quella 
cità. 

H Rigsraad danese ha votato testè “una 
pensione annuale di seicento scudi a favore 
del tnogotenente Amkeril'quale ha difeso 
con: tanto coraggio, durante la guerra” dello 
Stesvig, il ridotto n° 2, a Duppelì 

L’Europe annunziava, tempo fa, che il re 
di Danimarca, svanitagli la speranza: di: ria- 
vere i Ducati a. titolo di unione personale, 
aveva aperto negoziati per ottenere la retro- 
cessione: alla sua corona della parte setten- 
trionale dello Slesvig. 

Ora PEwrope ritorna su questa asserzioni, 
ed afferma inoltre che il gabinetto di Pie- 
troburgo appoggia energicamente i tentativi 
del re di Danimarca. 

Corre voce che la Russia abbia la inten- 
zione di ridurre: di 50 mila uomini l'effettivo 
del suo esercito. 

La, France. riceve una corrispondenza par- 
ticolare da Stoccolma, nella quale sì dice che 
il'governo svedese si occupa di' un progetto 
che ha per iscopo la riorganizzazione deiP'e- 
sercito svedese su nuove basi, che ne-porte- 
rebbero l'effettivo a 70 mila uomini. 

Sì tratterebbe inoltre di erigere nuove 
fortificazioni, ‘speciàltuente ‘ verso il confine 
orientale. 


il generale Bildt. 

Un dispaccio, da Dublino 
ning ‘Post dice: 

1 Fenii Hayburn, Moore, Bayle Archdeacon, 
Scally, Futterel, Quigley e Carey furono con 
{ dotiî oggi inmadzi lai tribunali. i 
It sig. O'Brennan, compilatore del Con- 
WmaughtXPatriot @,il sig, John Gallagher, reg 
‘ gisttato. come, proprietario, venneto arrestati 
oggi per pubblicazione di articoli sediziosi. 
Dall’Osservatoré Triestino, togliamo le se- 
‘guenti ‘nofizie/ di: Costantimopoli. dell 30° set- 
tembre. ll Governo ottomano sta occupan- 
dosi nuovamente della questione.dei.beni 
ecclesiastici. Ullimaniente. si tenne riguardo 
a tale oggetto, un apposito consiglio, a cui 
intervennero? tutti ‘i ministri .con .e, senza 
poîtafoglio, e i prigcipali membri del ‘clero 
mussulmano. Si discusse,a lungo sulla tra- 
sformazione (di questé pioprieli; ma il pat- 
tito clericale combaflè accan tamente qua- 
lupque solazione in questo senso. I progres- 
sisti proposero un temperamento che ser- 
bando ai beni ‘ecclesiastici nominalmente la 
loro presente destinazione, li sottoporrebbe 
ad una tassa in ragione del loro antico va- 
lore prima del ‘deprezzamento della valuta 
ed estenderebbe il diritto d’eredità. dei pos- 
sessori ‘ai loro eredi collaterali, in mancanza 
di eredi diretti. Ma anche tale mezzo ter- 
mine .fu oppugnato al pàri della conversione 
assoluta ; onde si crede che Ja divisata, ri- 
forma non potrà essere essgilita se non.me- 
diante un colpo di Stato. 


del 5 nel Mor- 


dicesi 
(Corrispondenza particelure iellOpinione) 
Panici,' 6 ottobre. — Dacchè il signor Di 
Bismark è nella via dello annessioni, si sup» 
pone .che la Prussia sia, d'accordo. con la 
Francia «e ìl ministro prussiano. coll'impera- 
tore. Non ho ‘duopo di dirvi ‘quanti trattati, 
secondo certi’ sognatori d’annessioni, siano 
stati ‘conchiiusi tra Napoleone Ill e il sigaor 
| Di Bismark1! 
|. L'incontro dell’uomo di Stato prussiano ‘e 
del sovrano delta » Francia a. Biarritz non 
contribuirà guari a diminuire. le. voci, che 
i vanno in giro su questo argomento. Permet+ 
si tetemi di dirsi qualche parola che mi' parè 
‘atta-a spiegare, la situazione. 
i Si dimentica, pare a mo, troppo facilmente 
i che il signor Di Bismark è ministro del re 
| Guglieltao e che .S. M.. prussiana ha idee 
‘ben: ferme. sulla politica da. seguire. Son 


'cerfo che.il siguor Di Bismak, per ciò che | 


lo riguarda, non chiederebbe di meglio che 
! di' poter seguire l'esempio del conto di Ca- 


vour; là costo di fare il liberale. Ma egli devo 


tener conto delle opinioni del're eli quelle 
| di coloro; che houno, sul sovrazio qualche 
‘ influenza. + i j 
1 Si dimentica. pure. cle_la convenzione . di 

Gastein è stata opera di due sovrani, anzichè 

di due ministri, e che il merito forse non 
' ne va attribuito al signor Di Bismark. 
deva elio, secondo l'opinione di tuttii 
‘ nostri uomini di Stato, l’Holstein seguirà la 
| sorte del Lauenbungo e; ini fia.de/conti, sarà 


4 


Dicesi che l’anima di questo progetto sia | 


anch'esso [annesso alla Prussia. L'opinione 
pubblica in''Germania farà plauso a questa 


soluzione, sebbene condanni il. modo-in- cui |. 
si compie l’annessione. Il centro della Ger- 


mania, tenetelo per fermo, è la Prussia. 
Questa ha un bel commettere errori, essa 
rimarrà sempre a capo della Germania. Nè 


l’Austria, nè-le piccole. potenze germaniche 


potranno mai avere una missione nazionale. 

I repubblicaniZdella Germania si servono 
de’ piccoli Stati per fare opposizione ad ogni 
costo. Ma il giorno in cui si scenderà nel 
campo della pratica, abbandoneranno anch’essi 
questo. programma, F 

It signor di Di Bismark adunque approfitta 
d’una situazione che egli non Ha creata e ne 
approfitta perchè non può fare altrimenti. 

Riguardo alle concessioni che, secondo al- 
cuni, egli sarebbe disposto a fare all’impe- 
Fatore de’ francesi per renderselo propizio- 
non credo che dî .ciò si sia trattato nel suo 
collequio col signor Drouyn de. Lbuys. Non 
credo neppure che ne parlì coll’imperatore; 
ma sono convinto che la Prussia lascia in- 
tendere che desidera di porsi d'accordo con 
la Danimarca intorno alla questione degli a- 
bitanti dello Sleswig del Nord, e il signor 
Di Bismark dichiara oggi che farà ogni sforzo 
per ottenere dal re quest’omaggio al prin- 
cipio della nazionalità. 

La questione italiana è quella chevsarà de- 
stinata a riavvicinare la ‘Prussia e la Francia 
e probabilmente 1° Austria pagherà anche 
questa volta lo spese. Ecco in qual modo Ta 
Prussia si adopera 7a mettersi in buono rela- 
zioni con la Francia, ma per ciò che -con- 
cerne un accordo riguardo al Reno, giammai 
un governo tedesco sarà tanto ‘audace da 
porre sul tappeto un simile progetto. 

La conversione del 6. 0)0 messicano porge 
occasione ai. possessori dell’ imprestito. del 
41864 di godere i vantaggi offerti dalla Banca 
di sconto nello scorso aprile ai soscrittori delle 
500 mila obbligazioni ‘messicane ricoperte 
tanto rapidamente. Infatti i. primi si. lagna- 
vano di non essere stati ammessi prima. di 
tutti gli altri soscrittori a godere.di quel col- 
lotamento tanto vantaggioso. Queste lagnanze 
sono state prese in considerazione dalla Banca 
di sconto la quale’ ora. permette. ai posses- 
sori di certificati dell’ improstito del: 1864 di 
cambiare i loro titoli com obbligaziorii assò- 
lutamente simili, per tutte le condizioni, a 
quelle emesse. al principio di quest’ anno. 

Come le altre. queste obbligazioni rendono 
30 franchi ‘all'anno e son rimborsabili per 
mezzo d’estrazione a(sorte a 500° franchi, 
locchè dà un premio di 160 franchi sul coÎso 
attuale, cioè. di 3. 20, all'anno. Finalmente 
esse godranno i premi eccezionali che ascen- 
dono a tre milioni all’ anno. 

Si danno «due obbligazioni ‘in ‘cambio di 
tre lite sterline , vale a dire di' 73 fr. e 60 
dell’ imprestito del-1864. 

Prosegno 1 enumerazione dei vantaggi di 
queste obbligazioni: 

Dopo, 50. anni un*secondo, rimborso ha 
Uuogo a 340! franchi. Esso è (guarentito da 
una. rendita francese 3 p. 0j0 depositata nella 
Cassa dei, depositi e. consegne di Parigi? Si 
può ‘adunqie considerare fin d'ora il capitale 
come aumentato d'una somma di circa 34 
franchi, locchè fa ascendere il prezzo reale 
a 306 franchi, che danno in media una-ren- 
dita di 39 franchi e 20., vale a dire 12 80 
per: 0,0. 

Così i soscrittori sil’ imprestito del 1864 
hanno sborsate.per 3 lire sterline di rendite 
(73-60) un capltale=di 756 fe, 

Contro il capitale, loro si danno 
con la nuova combinazione, due 
obbligazioni rimborsabili per la 
primavoltava 500, franchi, vale a 
Mito ni cer e n E + 10006 
per la seconda volta a 340 680 fr. 


Totale. . 1680 fe. 
locchè di. 924 franchi di utile, vale a dire 
422 0,0 sul capitale primitivamente sborsato. 

Questi risultati sono tanto, chiari ed evi- 
denti chie tuiti i possessori dell’imprestito mes: 
sicano: approfitteranno dei vantaggi che loro 
sono. ofleiti e contribuiranno così a raffor- 
zare il credito del Messico. 


TI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente con- 
tiene: 

4. Ua Regio decreto del 18 settembre, 
con il-Quale. è dichiarata opera di pubblica 
utilità la formozione diun campo d'istruzione 
militare sulle. Bragiuere di Somma e di Ver- 
giate. 

2. Un Regio decreto del 18 settembre, a 
t:nore del ‘quale l'Associazione anonima coilo 
scopo di migliorare la coltivazione dello mi- 
niere solforifere nel Mediterraneo, costituita 
in Firenze, con atto pubblico def 26 juglio 
1865, rogato Niccoli, è autorizzata, e ne sono 
approvati. gli statuti introducendovi alcune 
modilicazioni. 

3. Un R. decreto del 18 settembre, me- 
diante il quale l'Associazione anonima per le 
Assicurezioni  marilime, sotto il titolo di 
| Compagnia Nazionale, costituita in Genova, 
por atto pubblico dell’8 luglio 4865, rogato 
Di Botto; è autorizzala“e ne sono spprovati 
| gli Stafutiva-detto atto inserti. 

{° 4. Uta serie di disposizioni nel personale 
‘i delAmministrazione» dei » Pesi e delle Mi 
| sure. 

| 5. Disposizioni nel personale dell’ordine 
| giudiziario. 

i 

I 


H È È 
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CRONACA DI FIRENZE 

Ieri, 7, arrivava a Firenze da Parigi il 
signor conte di Sartiges, ministro di Francia 
a Roma. 

AI giornale La Vespa venerdì:scorso toccò 
un altro sequestro. 

Due carbonai che nel. vendere, la loro 
merce avevano truffato una-povera donna, 
furono ieri tratti in arresto dalle guardie di 


| Pubblica Sicurezza. 


Uno di quei biscazzieri che speculano-sul 
cosidetto giuoco delle galline, ieri fu arrestato 
nei camaldoli di San Lorenzo. 

Sentiamo. con: piacere; che il Ministero 
della pubblica istruzione ha conferito le in- 
segne dell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
al cav. Antonio Angeloni-Barbiani, di. Vene- 
zia, autore di un bel Carme, dettato in-oc- 
casione del Centenario di Dante. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Manuale dei contravveleni, corredato degli e- 
lementi di tossicologia e della indicazione dei 
primi soccorsi in altri gravi accidenti che richie- 
dono cura istantanea, del professore G. B. Fasoli. 
— Fireùze, coi tipi di M. Cellini e C. alla Gal 
leana. î 

I conservatori cattolici e le elezioni per. Cle- 
mente Busi. — Firenze. tipografia Toscana. 

Il Cimiter i San Miniato al Monte, illustrato 
da F..Cerboni. — Firenze, tipografia militare La 
Minerva. Questo libro contienel'ullustrazione ste- 
rica ed artistica della Basilica e della Fortezza, 
i nomi di coloro che vi sono sepolti con l’indi- 
cazione delle rispettive tombe e. sessanta. delle 
più illustri epigrafi. 

Appello agli elettori liberali del collegio di Pe- 
scia, di un elettore che non vuole essere eletto. 
— Lucca, tipografia dei figli di G. Rocchi, 

Seconda relazione sul servizio postale ‘in Ita- 
lia — Anno 1864. — Torino, tipografia Ceresole 
e Panizza. 

Lettera di Celestino Bianchi al signor *** elet- 
tore nel collegio di Volterra (ottobre, 1865). — 
Firenze, tipografia di G. BARBÈRA. 

Bollettino telegrafico: — Agosto, 1868. — To- 
RINO, tipografia Ceresole e Panizza. 

Le dogane nel regno d'Italia, collezione delle 
leggi e regolamenti, delle decisioni e di seritti 
di economia. politica in materia doganale edi 
privatiye dello Stato, compilatàed annotata sotto: 
la direzionefdell'avy. L. Porchetto. — Anno I, di- 
spensa VI, settembre: 1863.— Genova, tipografia 
del Commercio. 

Raccolta degli atti relativi alla-solenne-distri- 
buzione del premi del Comizio agrario del cir- 
condario di Voghera, nel dì 2%,settembre 4863. 
— VocÒna, tipografia di Giuseppe Gatti. 

Agli elettori del collegio di Borgo S.° Donnino, 
lettera di Sayerio Scolari. — Mirano, tipografia 
Redaelli: 

Cento. ratconti di storia patria, narrati ai fan- 
ciulli del professore Raffaello Altavilla. = MiLANO, 
presso»la ditta Giacomo Agnelli. 

Nonivi può essere Italia senza Roma capitale, 
opuscolo di G. Cassani. — Mirano, stabilimento 
Livelli. 

Relazione della Camera di commercio ed arti 
di Napoli, sopra la statistica ed il movimento 
commerciale ed industriale del proprio distretto 
nell’anno 1861. — Napoti, tipografia dell’Unione, 

Sentenza di un sommo storico inglese, indiriz- 
zata agli elettori italiani da Piersilvestro Leo- 
pardi. — NaroLt, stabilimento tipografico Dan- 
fesco, 

La questione-elettorale. — La-prima legislatura 
italiana. e le nuove elezioni per Luigi Indelli. — 
NAPOLI, 


TA? tf: i 
NOTIZIE ULTIME 
Sappiamo che vennero nominati i se- 
guenti nuovi senatori: 
Arconati — Astengo — Angioletti — 
Arezzo — Despuches, barone di Donna- 
fugata — Bella — Brioschi — Burci. — 


Cassinis — Gucchiari — Cantelli — Ci- 
priani Lionetto — Castellamonte — De- 
Filippi De-Falco Fiorelli In- 


terdonato — Leopardi — Marchese — Mi- 
raglia, presidente della Corte d° appello di 
Trani — Mirabelli — Ottaiani (principe) 
— Persano Robecchi Saracco 

Satriani — Sortino — Statriani di Confenza 


— Scovazzo Cammerata —:S. Severino 
Torre Turrisi. — Vannucci — Vig- 
giani. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Bari. — Dal 6 al 7, casi 2, morti 2. 

Barletta. — Dal 6 al 7, casi 43, morti 47, 
dei quali 46 dei giorni precedenti. 

Bitonto. + Dal 6 al 7, morto, di 

Molfetta. — Dal 6 al 7, casi 3; morti 2. 

Pescara (campagna e carceri). — Daléal 
7, morti 2. 

La sera del {° corrento si manifestarono 
a S. Giovanni a Tedinceio (presso Napoli) 
tre casi sospetti di cholera: la nette del Bisi 
ebbe un sliro caso, pure sospetto; essendosi 
dappoî nella giornata del 7 verili due al- 
ti casi, seguiti ‘ da morte, il Consiglio. sani- 
tario di Napoli ha dichiarato. quel: Comune 
invaso. dal cholera. 


RIVISTA SETTIMANALE 

DELLA BORSA DI FIRENZE 
Dobbiamo con dispiacere constatare cor- 
linuazione, di ribasso ; la mostra rendita es- 


sendo scesa a Parigi fino a 64 87 112, no 
siamo a 64 70 offerto e 64 60 dimandato. 


ceva meno differenza ; infatti) mentre si era 
negli alti corsi a 80 e 85 centesimi sotto il 
prezzo, di Parigi, oggi non siamo che di 
soli 20 centesimi circa. I rialzi di sconto su 
tutte le piazze ei timori di un cattivo rae- 
colto, conseguenza. della continuata siccità, 
lianno contribuito al ribasso generale dei ‘. 
fondi pubblici. ; 

Le feste israelitiche avendo impedito 1° a- 
pertura della nostra Borsa, pochi affari sono 
stati fitti nella settimana ora decorso: ll'no- 
stro 3-0j0 si è ragionato sul 41 65. Le 
azioni livornesi si tengono sul 72,6 50 ele 
loro obbligazioni a 213. Le Banche hanno 
il prezzo nominale di 1712, con'l'imprestito 
comunale in sottoscrizione 8L 80 e l'antico 85. 

Le obbligazioni demaniali hanno risentito: 
del ribasso della rendita esi tengono a 396' 
circa* per fine corrente; couporè statcatò, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE: 
a-tutto il 28 settembre 


ATTIVO. Lire 
Numer, in cassa nelle Sedi . ».., 27,453,480 6% 


» » Suc. .... 22,738,311 77 
Esere. delle zecche dello Stato . 48,535,152 3% 
Portafoglio» nelle sedi»... -93;093;900-87 
Anticipazioni... 00. Fmi 23,534,764% 08 
Portafoglio nelle succursali . . + ‘35,009,764 39 
Anticipazioni... .... . +... +. 13,086,351 43 
Effetti incasso in conto corrente 00,149 50 
Immobili ne nce e 0 04,661,838 59 
Fondi pubblici .. id LIGHTS A20 — 
Azionisti, saldo azio) ù 482,700 — 
Spese diversa}. uu). ind... 4,394,72% 18 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova ... 0. a BAL AAT 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 4856) italia 300,214 — 
DIVersi ra a sont nta se 
253,809,915 66 
PASSIVO. Li 


Capitale... LEA 
Biglietti in olazioni 
Fondo di riserva... i. 
Tesoro dello Sfato coni 

Disponib. L. ° 

Non disp. » 
Tesoro dello Stato. certif. sottose. 


40,000,000 — 
103,128,818 80 
7,926,729.37 


12,547,080..53 


prestito 425 milioni . ... + 60,381,575.80; 
Conti correnti (disponibile) : L 
Nelle Sedi....-.0.. delie eta 5:040,959 54 È 


Id, Suecursali., . * 


4,661,385 76, 
(Non disponibile) 


414,196,260 47% 


Servizio del Debito. pubblico...» 3;193,648 15 
Biglietti ad ordine (Art. 24 degli 
Mittente imm o9:044:900-36. 
Dividendi a pagarsi... 1.1). A8LS48 — 
Resoconto del seméstre prece- 
dente e\saldor profitti. . . +. »# e 608,590 55 
Benefizi dél sem. in corso f 
Nelle Salite na £46,137 90 
De i pata 96 
omuni... . +. % ] 
Diversi (non disponibile) 130083 si 


255,809,948, 66, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Dublino, 7. — Furono falti. altri. quattro 
arresti importanti. 

Parigi, 8. — Il Moniteur ha da Costanti- 
nopoli che dal 20 al 27 settembre;in quella 
città non morirono di cholera che’ sole 6 
persone. L’epidemia è scomparsa completa- 
mente in tutto il litorale ottomano; del Mar 
Nero e del Mar di Marmara. dii d 

Madrid, 8. — La Carrispondencia annun- 
cia che la nuova Camera sarà convocata il 20 
corrente. Îl re e-la. regina di. Portogallo 
sono partiti ieri per Leon. 


GIACOMO. DINA., Direttore. 
frovinmi Romparpo, Gerente 


LICRO PRIVATO BRACCO. 


Torino, vin Doragrossa n. 4 
e Seminario num. 2, piano mobile. - > 

In questo Istituto gli studenti che hanno 
compito il ginnasio vengono preparati. all’o- 
samo di licenza liceale in due anni. Quelli 
che avessero già ‘fatto il primo corso di li- 
sb sono preparati al'detto' esame in un:anzio 
s0i0. 

L'insegnamento, è. dato da sei Professori 
eil alle lezioni di fisica e chimica fanno se- 
guito le relative sperienze. 

via Provvidenza, 


ISTITUTO LICRALE Pesi 


Corso del Liceo in due ani per gli alunni 
che compirono gli studi ginnasiali, e in'ux 
solo anno per quelli che ‘già frequentarono 
la Fo Ja IL elasse-liceale. 


SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO 


i în Torino, via Principe, l'ommaso,, n. 6, 


Educazione completa comnierciale cor ‘hi- 
lievi convittori, semi-convittori ed ‘esterni, 

Gorsi serali delle quattro lingue moderfie 
principali e di contabilità. 

Si preparano pure dei candidati per.JaR. 
Accademia e pei Golegi militari dello. Stato. 

Rivolgersi al Direttore vate 


Cet, dugreto Moef. 


ISTITUTO-CONVITTO  CANDELLERO 
e-SOUOnA- PREPARATORIA... 
alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 
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TistINO UFFICIALE SELLE BORSE DI DMLLDI 
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